
ALL’EVIDENTEMENTE DISINFORMATO PROF. RE GAUDINO 

La nota pubblicata dal sito (proveniente dalla società Libertas e riferita alla condizione del campo sportivo) 

esprime uno stato d’animo ed alcune valutazioni; d’altro canto, ed oggettivamente, sono le stesse 

valutazioni espresse dalla società Nuova Curinga. 

E’ giusto prenderne atto.  L’amministrazione comunale, a fronte di alcuni interventi richiesti dalla Lega per 

rendere regolare e praticabile il campo, ha recuperato delle risorse (non molte) per andare oltre le richieste 

avanzate; si è infatti deciso di mettere mano al terreno di gioco. 

Ad occhio nudo, e da ignorante in materia,  vedo anch’io che la condizione attuale del campo, in 

conseguenza delle piogge di queste settimane, è francamente impraticabile; questo certo non lo si può 

però ascrivere all’amministrazione la cui unica colpa è stata, evidentemente, quella di voler intervenire 

anche sul terreno di gioco. La segnalazione è più che bene accetta… anche perche la Libertas la esprime con 

parole che denotano intenzioni costruttive e che meritano rispetto e considerazione. 

Fin qui la nota della Libertas; io però vado oltre per rispondere alle considerazioni che il  prof.re Gaudino 

esprime con  parole inopportune, premature e conseguenza diretta di un livello di disinformazione 

imbarazzante. Sono anche inadeguate per il forzato accostamento dell’amministrazione attuale a quella 

precedente che, come è noto, era trattata con riverente ossequio dal sito www.curinga-in.it.  

Veniamo ai punti evidenziati. 
 1) “1-09-2009 veniva denunciato lo stato di abbandono di Palazzo Bevilacqua”;  vorrei comunicare al 
prof.re Gaudino che su Palazzo Bevilacqua è il caso, prima di straparlare ed incorrere in errori macroscopici, 
di informarsi. 
Se lo avesse fatto, caro prof.re, avrebbe saputo che l’attuale amministrazione, in poco più di tre mesi, ha 
prodotto uno sforzo straordinario; e pensi un po’… mica si tratta di parole.. ci sono già i fatti ed antecedenti 
al primo settembre. 
- Si è posto fine alla scandalosa gestione degli spazi di Palazzo Bevilacqua impedendo, a non si sa bene 

quante persone, di avervi libero accesso ed organizzarvi dentro feste e festini… (si faccia raccontare 
qualcosa) 

- E’ stata conclusa la rendicontazione che ci consentirà di completare l’utilizzo, entro il 31 dicembre, di 
un finanziamento destinato per la quasi totalità ad opere edilizie – con le risorse disponibili saranno 
acquistati arredi (cosi come da progetto). 

- Sono state recuperate (erano del comune ma giacevano altrove) e trasportate all’interno del Palazzo 
11 teche espositive che saranno utilizzate per il primo nucleo del Museo Archeologico di Curinga 
(apertura prevista entro il 30 maggio 2010) 

- E’ stato effettuato un sopralluogo assieme al dirigente regionale (il più alto in grado) del settore beni 
culturali per definire l’utilizzazione futuro della parte restaurata del Palazzo. 

- E’ stato inoltrato alla Regione il progetto relativo alla costruzione di un Centro di Aggregazione 
Giovanile – nel Palazzo, se dovesse essere finanziato il progetto, sarà allocato il Laboratorio 
archeologico didattico e di restauro e completata la sistemazione degli ambienti  che ancora oggi 
versano in condizioni pietose. 

- E’ stato già predisposto il progetto di massima per richiedere un ulteriore finanziamento per  
l’allestimento definitivo del Museo (che come Lei saprà riguarda anche il primo piano) 

- E’ in via di definizione, ma non lo anticipo per scaramanzia, il progetto relativo alla  localizzazione 
(sempre nel Palazzo) di una struttura di valenza regionale. 

2) Il 19-09-2009 si metteva in evidenza lo “Stato di abbandono in cui versano alcune strade comunali”. 
Grazie del suggerimento ma, francamente, non ve n’era bisogno; la situazione è nota a tal punto che non 
solo si è intervenuto (se ritiene posso inviarle l’elenco preciso: sono circa 35 interventi documentati)  ma 

http://www.curinga-in.it/


stanno per essere appaltati i lavori relativi ad alcune importanti  vie cittadine (una per esempio: la 
cosiddetta “rina” ad Acconia).  
C’è di più: su iniziativa del Sindaco, il 15 giugno… pensi un po’ – è stata effettuata una mappatura completa 
delle strade comunali, della loro condizione, degli interventi necessari e delle risorse occorrenti; un lavoro 
sulla base del quale – perché così si amministra – è possibile programmare gli interventi in ordine di 
priorità… senza favorire l’amico piuttosto che il compare… ha presente come accadeva in passato? 
3) Il 27-09-2009 veniva segnalato il “Pericoloso smottamento in Piazza Immacolata” 
Ma va, non ce n’eravamo accorti! Sul serio c’è uno smottamento in Piazza Immacolata?  
 Dev’essere quello che insiste sulla strada provinciale e per il quale: 
- È stato immediatamente richiesto – la sera stessa – il sopralluogo dei tecnici provinciali. 
- Sono state allertate la Regione (relativamente all’aspetto del dissesto idrogeologico) e la Prefettura 

(per quanto attiene alla condizione di pericolo) 
- I Vigili del Fuoco hanno effettuato  il sopralluogo necessario e redatto una relazione sulla base della 

quale è possibile compiere ulteriori passi. 
- Lo smottamento è stato classificato, dalla provincia,  come lavoro da effettuarsi con SOMMA 

URGENZA. 
- Ma c’è una chicca in più e fa fede il protocollo… il Sindaco, sulla base di ciò che già era noto,  aveva 

segnalato la precaria condizione del muro parecchio tempo prima che si verificasse lo smottamento.  
 
Caro prof.re Gaudino, non ho il piacere di conoscerla personalmente ma mi permetta alcune osservazioni in 
tono amichevole; il suo intervento, e soprattutto i toni, sono assolutamente fuori luogo e celano a fatica 
l’intenzione polemica che li caratterizza. 
I problemi che Lei ha indicato non sono irrisolti, sono problemi la cui dimensione impone un lavoro che non 
inizia e si esaurisce in tre mesi…e per i quali, peraltro, tanto si è già fatto. 
E voglio tralasciare tutto ciò che è stato prodotto sul fronte della depurazione, della programmazione dei 
prossimi lavori pubblici e della celeberrima PIANTA ORGANICA che darà una sistemazione nuova alla 
struttura burocratica comunale.  
Da ultimo la notazione sulla sua frase:  - Più che una “Voglia” di futuro mi sembra una diffusa 
“menopausa” – eh no… questo proprio non va bene, colgo ed accetto l’ironia  ma mi consenta la risposta.  
Vada per le inesattezze e la mancanza di informazioni ma nessuno è in menopausa; più probabilmente c’è 
qualcuno in andropausa ed a furia di girarsi i pollici non riesce a vedere, o fa finta di non vedere, il lavoro 
degli altri. 
Ultima nota: sul calcio e sul campo sportivo, siccome a differenza sua non ho la competenza necessaria 
ed  ho il piacere di documentarmi prima di parlare, mi riservo di inviare al sito un intervento specifico. 
A proposito dei tre mesi…. Stia tranquillo, l’amministrazione comunale renderà costantemente conto di 
tutto quello che viene prodotto. E lo farà presto. 
 
 

                                                                                                                       Danilo Monteleone 
 

 

 

 

 

 

 



Un Cittadino che si sente ancora Curinghese 
dalla disinformazione imbarazzante. 

 
Mi ritengo fortunato perché ho trovato finalmente la fonte da cui attingere le  informazioni che cercavo da 
tempo.  
Quello che lo staff sindaco di Curinga non ha capito, è che il sito, non ha le mani legate, ed è suo dovere 
riportare tutte le aspettative del popolo di Curinga, soprattutto dando voce a tutte quelle persone che non 
la hanno mai avuta. 
Il dettagliato resoconto delle attività, che il Sig. Monteleone ha fatto in questo momento di protesta, è 
molto  importante perché chiarisce, specifica e mette in evidenza ciò che la nuova amministrazione ha 
fatto.  Personalmente, non posso che complimentarmi però, più che a me, avrebbe dovute farlo alla 
popolazione di Curinga che, per contestare, evidentemente , è disinformata quanto me e, non sa nulla e 
non ha visto nulla dell’operato di questa amministrazione.  
 
Per rendersene conto: 

- La protesta sullo stadio di Curinga, non la ho fatta io che, posso anche essere disinformato in modo 

imbarazzante ma, è stata proposta dalla Società Nuova Curinga prima e sollecitata dalla  dirigenza 

Libertas Curinga poi. Per non parlare dell’Ansel Acconia che, sposta le sue partite su terreni diversi in 

base alle condizioni atmosferiche. Le sembra normale?  (la lettera di protesta, non la ho scritta io e, le 

foto, non le ho scattate io) 

- Lo stato di abbandono delle strade di Acconia, non è stato segnalato da me per pura megalomania o 

per presa di posizione contro questa amministrazione come Lei vuole insinuare ma, da pubblici 

cittadini che, evidentemente, hanno vissuto in quella situazione, documentando fotograficamente ciò 

che allora era esistente sulle loro strade. (Le foto, per intenderci, non le ho scattate io) Ho fatto male a 

segnalarlo? 

- Lo stato di abbandono del Palazzo Bevilacqua è stato documentato fotograficamente proprio per 
invogliare la amministrazione a prendere provvedimenti adeguati perché, nel caso specifico, non sono 
le parole e le carte che contano ma, è semmai lo stato reale in cui si trova, e questo, guardando le foto 
sul sito pubblicate, mi consenta, è veramente pietoso. Una tegola rotta dalla quale si infiltra l’acqua 
che deprezia irrimediabilmente i dipinti, non sarà certo compito della sovrintendenza  ai beni culturali 
metterla a posto anche perché, la proprietà del palazzo, se non erro, è del comune. Sbaglio? E’ 
disinformazione? 
 

- Lo smottamento di Piazza Immacolata, è stato segnalato inizialmente dal sito, più come notizia che 

come problema irrisolto ma, anche se si ironizza  sulla sua scoperta, certo è che la situazione, 

nonostante siano ormai passati trenta giorni, si trova ancora nello stato iniziale visto che il transito è 

ancora interrotto. Sbaglio? 

E’ sbagliato segnalare ciò che è stato segnalato?  

Io, in queste occasioni, mi sono sentito solo un portavoce ma, di quanto detto e riportato, me ne assumo 

tutte le responsabilità. 

Ciò che Lei riporta sulla sua ultima nota, e che si riserva di inviare , a mo’ di minaccia al sito, con intervento 
specifico, è meglio forse, renderlo noto a chi di dovere visto che il riferimento è sul calcio e sul campo 
sportivo. Sono i Presidenti delle Società Calcio di Curinga che chiedono risposte, così come le chiedono i 
cittadini curinghesi e, se mi permette, mi associo anch’io, che sono un semplice spettatore di eventi. 



 
Il sito, è sempre disponibile ad amplificare ciò che Lei ha intenzione di comunicare  ma, si ricordi che non è 
a me che deve dare risposte, fermo restando che mi fa piacere essere informato personalmente delle 
novità in atto. 
Io, mi limito ad osservare, ponderare e cercare di valutare, magari anche sbagliando ma, provando almeno, 
a segnalare ogni tipo di problema così come i miei lontani trascorsi politici mi hanno insegnato a fare. Una 
amministrazione che si ritiene sempre e comunque nel giusto e che non accetta un minimo di critica che 
tende ad essere costruttiva, non so quale tipo rapporto possa instaurare con la sua popolazione. Certo è 
che, la popolazione “protesta”. 
 Il dialogo, si stimola in tanti modi, ed uno di questi è proprio la “contestazione”, fatta sempre negli ambiti 
di ciò che la umana civiltà insegna, e che bisogna sapere accettare perché, è partendo da questa che si  
cerca di dare risoluzione ai problemi. 
Voglio infine sottolineare che non ho niente e nulla contro nessuno, men che meno contro questa  
amministrazione. Non sono stato di parte con la vecchia amministrazione, non sarò di parte per questa 
nuova amministrazione fermo restando che, sono stato e sono amico di tutti o, perlomeno così mi 
considero.  Se Lei non mi conosce personalmente, non è colpa mia come non è nemmeno colpa sua; i casi 
della vita ci pongono in una situazione tale da non potere avere un approccio verbale diretto comunque, 
per poterci conoscere, non è mai troppo tardi. 
La parte alla quale politicamente appartengo, purtroppo, ha subito ultimamente troppe sconfitte e per 
questo ho semplicemente scelto, tra l’andropausa che avanza e una rigirata di pollici e un’altra, di 
evidenziare sul sito, ogni tipo di protesta che viene dal basso e ciò, qualunque cosa lei dice, caro Sig. 
Monteleone, non potrà impedirmelo.   
Il mio scopo non è polemizzare con qualcuno ma semplicemente, come detto, cercare, attraverso il sito, di 
dare parola a chi non ne ha mai avuta ed “educare” , come ho sempre fatto. 
Le dirò di più: sto costruendo un altro sito su Curinga (www.curingaonline.it) e ciò mi rende ulteriormente 

orgoglioso di essere CURINGHESE. 

Prof. Gaudino 

http://www.curingaonline.it/

